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ANNO III - N. 3 Conto corrente postale UDINE, 15 FEBBRAIO 1923. 

FIAMMA GIOVA 
=== R QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana dr 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! -- BENEDETTO XV. 

NILE 
Du 

e, come naufrago, dal forido 

dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 

guardando, sciolto da terrori' ed ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

TY 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA GRAZZANO 40 — UDINE 

ABBONAMENTI IN GRUPPO 
Anno L. 6 — Semestre L. 3 — lsolati L. 7 

l Congresso Eucarisico 
——— == ——— 

Non ve lo dimenticate, 

«amici, si tratta della espres- 

stone più grande, più fiera; 

più solenne della vostra fede 
a Udine - dico a UDINE. 

Quando penso a quel giorno, 

quando vi vedrò a miglia 
come una grande Nave blin- 

data - attorno al Divino 

Nocchiero - allora dirò : 
W la Gioventù Cattolica 

Friulana che vive di Cristo. 

Preparatect, amici, non è 
mat (roppo per tempo; pre- 

parateri colla preghiera, colle 
comunioni, colla istruzione 
eucaristica; preparatevi - dico 
- perchè guai a voi se in quel 
giorno non sarete preparati! 

GLAUCO 

2 la quoto dol nero Ce 
‘Urge sistemare per i circoli catto- 

lici, la questione del Cine. 
Il mio articolo del Novembre passa- 

‘to non ha scosso nessuno; si continua + 

alla disperata ed alla carlona . 
Abbiamo ‘invitata la «S. Lucia» & 

convocarsi. si Do 

Ancora nulla. Molti cine fnbse per 
sorgere, altri in questi giorni scompa- 
‘ono. 

.Molti dei nostri credono che l'affare 
del cine sia una questione commerciale 
che frutta per pagare i debiti della sala 
e allora il fine... Abbiamo in mano un 
elenco di 22 cine (almeno sulla carta) 

gestiti dai nostri. Tutti i cine di Udine 

e le loro rappresentanze si vantano di 
fornire tutti i ricreatorî e patronati 
‘cattolici della Diocesi. 

Intanto, la «S. Lucia» vivacchia. 
Abbiamo chiesto i cataloghi delle? 

‘produzioni in giacenza. Nulla. » 
Si vuol fare del bene coi sistemi del- 

l’età della pietra. 
_gea 

- Noi domandiamo per la 2a volta la 
‘coivocazione degli azionisti e abbonati 

alla «S. Lucia» e di tuttii gli interessati 

‘per vedere se la salute ci viene da qual- 
che parte. 

76 MILIONI 
I cattolici negli Stati Uniti ascendono 

a 20 milioni, e contano 1 milione e 

‘981.951 scolari. Lo Stato non intervie- 
Ne con sussidio alcuno. Vi provvedono 

interamente i cattolici con 76 milion. 
di franchi all’anno. Cosî pure per L 
buona stampa i cattolici americani han: 
no dato molti milioni. 

' Scuola e stampa sono le basi dell’edu- 
cazione e dell’istruzione, e quindi dell: 

‘civiltà e del benessere. sociale. I cattoli. 
ei d’Italia si decidano a séstiire 1'esem- 
pio della generosità degl 1 pg nn ab. 
bandonando ogni grettezza. 

» 

PAROE=D4 vETÀ 
Il sg di un cristiano 

Mettetemi accanto la mia penna 
sul mio cuore il Cristo, mio orgoglio, 
sui miei piedi mettete questo volume 

e' chividete in pace la bara. 

Dopo l’ultima preghiera, 
sulla mia fossai piantate la Croce, 
e se mi sarà data una pietra, 
incidetevi sopra: Ho creduto, vedo. 
Dite tra di yoi: «Dorme, * 

il suo duro lavoro è finito». 
O piuttosto dite: «Si sveglia, 
vede ciò che ha tanto sognato». 

Fui peccatore: e sulla mia strada 

abimè! ho barcollaty spesso; 
ma grazie a Dio, vincitore del dubbio, 

son morto fermo e penitente. 
Spero in Gesù. Sulla terra 

non ho arrossito della sua Lespè. 
Nell’ultimo giorno, davanti al Padre, 

Egli non arrossirà di me. 
i Luigi Veuillot 
(Dall’«Adea Giovanile» di Verona). 

; urne | È seo | 

S'io fossi piazzaiolo... 
— S'io fossi un piazzaiuolo sarei un 

mascalzone come gli altri, ma non ar- 
rosire ‘idi lesserlo, come arrossiscono 

certi giovani di essere cattolici. 
— S'iy fossi un piazzaiuolo porterei 

sfacciatamente il mio stemma all’oc- 
chiello senza vergognarmene, come cer- 

ti giovami cattolici regolarmente tesse- 
-rati ed inscritti nei circoli, si vergogna- 
no di mostrare il loro distintivo e ve- 
dendo uno di tali eroi gli sputerei in 

viso ‘il mozzicone della sigaretta e gli 
griderei: «Vigliaeeo!» 

— Se fossi piazzaiuolo bestemmierei 
come un... matto e parlerei come ‘un 

estròmane; ma se vedessi qualche gio- 

vane cattolico iscritto e tesserato... co- 
me sopra, che in un croechio di amici 
poco serupolosi e poco educati, temesse 

di mostrarsi vile parlando. senza infio- 
rare la frase con qualche bestemmia 0 
senza sputare qualche oscenità — fa- 

cendo magari in segreto l’etto di -con- 
trizione —, me ne riderei di tale cat- 
tolico e non esiterei chiamarlo ad alta 
POLPA 

voce: idiota... incotrente... Coniglione ! 

‘+ — Ancora se fossi un mattu trascor- 

rercei molte ore nei caffè.e nei ritrovi al- 

‘ legri in seni di qualche galante av- 
ve.tura; ma se vedessi un cattolico 

e se nc veggono — frequentare più il 

caffè o l’osteria che la chiesa, o recar- 

si con tutta disinvoltura ad un ballo, 0 

contemplare colla bueca spalanicata e gli 

occhi ingordi fuori dell’orbita, lo svol- 

gersi di una film poco castigata gli 
chiederei quante volte i matti vadano a 
catechismo od in processione, e sapendo 

d’esser davanti ad un giovane senza 

principîi, senza carattere, e senza corag- 

gio non Mi peritereî di somministrargli, 
a titolo di cura... allopatica, uno d'i que- 

gli specifici a base di cazzotti e simili 

droghe, che i piazziaiuoli sogliono re- 

car seco in tasca... in caso d’urgenza... 
— Finalmente s’io fossi‘ un piazzaiuo- 

lo e m’imbattessi in uno di quei giova- 
notti — rari per buona sorte — che si 
gono inseritti nel circolo cattolico prin- 
cipalmente perchè esso ha un teatro e 

vîè quindi la possibilità. di compatire 
- in iscena a fare sfoggio delle proprie 

qualità mimiche, e che periciò sono as- 
sidui alle prove, ma non conoscono la 
strada che mena in Chiesa e si trova- 

no indisposti od ‘assenti quasi tutte le 
volte che c’è una Comunlione generale 
‘od una processione, a cui deve prender 

parte il eireolo «in corpore», s’io m’im- 
battessi, dico, in uno di costoro lo avvi- 

cinerei cortesemente e gli direi all’orec-, 

chio: «Vieni con me: tu sei una cana- 

glia, cioè un elemento buono per noi... 
Sta tranquillo: al teatro ci penseremo 
anche noi e ti assegneremo delle parti 

che saprai svolgere con molta natura- 
lezza... e non avrai più bisogno di esco- 
gitare sotterfugi per sottrarti a certe 

insinuazioni che non hai l’anîmo di af- 
frontare... 

— Insomma, amici cattolici, s’io fossi 
un: piazzaiuolo ,fischierei, seppelirei sot- 

to i torsoli bestemmierei, oltraegerei, 
schiaffeggerei tutti quei conigli che si 

sono fnsinuati nelle nostre schiere sen- 
za la franchezza e la fierezza che deve 

provare ‘e mostrare chi si sente puro, 

davanti alla folla vivente delle piazze! 

Parchi muoiono i Circoli”? 
(Dalla Vita Giovanile di ta 

Capita spesso di vedere Circoli fio- 
renti appassire fulmineamente; veder- 

ne ‘altri tisicucci, ed altri agonizzanti 

se pur non morti. Perchè? 

Le malattie dei Circoli 

Il Circolo è come un organismo ed 0- 
gni organismo va soggetto a malattie 

gravi o leggere, croniche o temporanee, 
fulmine come il baleno in una notte 

d’estate, lente, insisteti, tediose come 
pioggie d'un giorno autunno, . 

Il male è che qualche Ciireolo è come 
quei disgraziati che hanno una malattia 
terribile nel sangue e si illudono inve- 
ce di essere il ritratto della salute così, 
che si astengono da ogni cura profilat- 
tica e.. muoiono. 
Esaminiamo questi «casi patologici» 

e non sarà tempo sprecato. 

Sviluppo precoce 
Non avete visto mai dei giovanotti 

alti alti, secchi secchi, che camminano co 

me oche starnazzanti e sul eni viso im- 
bambolato lesgete un’età sproporzio- 

nata all’altezza? Si dice subito: quel 

giovane fa paura, è troppo sviluppato, 

non durerà troppo. 
Difatti arrivato ad un certo punto il 

suo sviluppo s’arresta improvvisamen- 
te: una tisi lenta lo rode; a vent’anni 

è cadavere. 
Così di qualche Circolo. 
Vi sono Circoli che sono nati e ere- 

sciuti d’un tratto. Solenne adunanza di 
fondazioni; festeggiamenti per l’inan- 
razione della bandiera, oratori mon- 

stron, corteo, bande, applausi, evviva 
frenetici. 

Tutti i giornali ne parlano : 150 soeì, 
armonia perfetta, aspirazioni invidia- 
bili. 

Sono passati pochi mesi e la sede è ri- 
masta vuota, Ja bandiera s’è fatta ros- 
siccia per troppa polvere; il termome- 
tro segna 10 sotto zerty. 

Sviluppo precoce! 

Bastano pochi siovani, ma sIettt af- 
famati di Eucaristia ‘è disciplinati da 
un programma netto e preciso di a- 

zione. Non si tema; il circolo si svilup- 

perà a poco a poco: crescerà e si irro- 

bustirà più tardi. La natura non fa sal- 

(HS 

Anemia 

Quanto è brutta la povertà di sangue! 

Essere senza energia a vent’anni! Ave- 

re un visino pallido e le membra malfer- 

me e nessun imperio nelle volontà !... 

Cadaveri ambulanti! 

Cosî, proprio così figurano alcuni eir- 

coli nella statistica della Federazione 

Esiste una bandiera; c’è anche un ver- 

bale polveroso ; qualche socio, ma... E 

gli altri? Si fanno vedere (magari in 

guanti bianchi) nelle grandi solennità. 

per la funzione del Milite Ignoto, per la 
venuta del Vescovo ;e poi... più nulla. 

Manca il succo alimentare. Non pas- 

seranno molti giorni ed il circolo mor- 

rà. Meglio così che vivere vita effime- 

ra, i 

Cancro 
E’ una delle malattie più terribili. 

E’ un tumore livido che si insedia in u- 
na parte del nostro organismo e lo ro- 

de lentamente succhiando gli umori vi- 
tali che dovrebbero alimentarlo. 

Nori è un canero quel socio che con la 
sua condotta equivoca tiene in iscacco 

le energie di altri soci, che molto po- 
trebbero dare all'istituzione nostra? 

Nen è un canero quel litigoso che le 
serate intere fa consumare coi suoi ca- 
villi? n 

Così la vita è strozzata. 

Tubercolosi 
Chi non ‘la conosce? Lo siamo tutti 

un po”. L’aria che respiriamo oggi è ri- 
piena del bacillo della tisi. Resistono 
solo ì polmoni di ferro. 

Alcuni circoli non hanno i polmoni 

ben corazzati e lasciano che si insedii un 
bacillo diffusissimo oggi: la freddezza 
religiosa. 

Le '‘infreddature sono pericolose in 

questa stagione. Attenti! 
I nostri circoli non sono eircoli vini- 

coli, ma semenzai di bontà, alimentati 

dalla fiamma viva della religione. Sen- 
za di essa il circolo langue e muore. E 
noi abbiamo bisogno di vita: pura, vi- 

ta bene èssigenata. 
Le diagnosi potranno non essere sba- 

gliate. Chi conosce la natura e la ma- 
lignità della malattia ed i rimedi è già a 
buon Sola Sol guarirne. 

#— CTRTTEREE ERE — 

Ahi! Ahi! Satii: ! 
Queste sono parole d’un socialista 

— ‘che è tutto dire — di Camillo 

Prampolini: 
« Il vizio nefando della bestemmia 

è brutto, stupido, incivile. Brutt, per- 
chè chi bestemmia si guadagna il ti- 
tolo di rozzo e villano. Stupido perchè 
o voi non credete a Dio, e siete scelor- 

chi imprecando ad un essere cha cre- 

dete non esista: 0 invece siete credenti 

i allora s'ete ancor più sciocchi se con 
la bestemmia insultate a colui che a- 

dorate. 

Tneivile e antisociale perchè la be- 
stemmia offende rrofondamente il sen- 
timento dei creden'i, sentimenti che se 

avete delicatezza ‘e cuore ron cove'e 
offendere. > 

% = A 
Quando le coscienze saranno cristia- 

‘namente formate, atteggiate, istruite, il 
resto verrà da sè; e qualunque questiio- 
ne si presenti; sarà da esse trattata col 
tocco di un’anima cristiana ed avrà 
soluzione cristiana. 

Pio XI ai giovani cattolici... 

Muto! nni 
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FIAMMA GIOVANILE 

DEL E CICCIO. on = 

IN FASCIO 
L'amico. Faleschinii di Cividale 

reggente della «Clape Furlane» si è aie- 
costato a ricevere il settimo Sacramen- 

to insieme ad una signorina buona d 
S. Stefano di Palmanova. Alla coppi: 

novella gli auguri più affettuosi e più 
intimi dalla Famiglia di Fiamma Gio. 
vale e di Glauco in particolare pei 
motivi di parentela iche si attacca a 
Gisulfo! 

* * * 

La prossima volta se Don Valenti- 
no ha lavorato, comincieremo la rubri- 
ca teatrale. 

CIT” 

L'amministratore Rag. Vicario Gio- 

vani ei fa noto che il deficit 1922 della 
Fiamma sarebbe di L ‘2 mila, ma coll 

offerte di Mons. Arcivescovo e dei buo- 
ni preti e circoli friulani, si riduce : 

Li. 150. Non sì va bene, ostregheta.? 
Coraggio, Alleluja e avanti. 

Siamo grati-a D. L. Riolfi che ci ha 

mandato. dalla Francia, un periodico 
giovanile molto ben fatto. Esaminatolo, 
abbiamo trovato le stesse rubriche e le 

stesse idee nostre, ed è pure un confor- 

to anche questo... 
* * % 

Mons. Arcivescovo nella sua paterna 
bontà ha voluto sanare “una parte del 
nostro bilancio, sollevandoci un pochi- 

no ristabilendoci nella salute assai scar- 
sa. A Lui la gratitudine di tutti i Cir- 
coli Friulani che si vedono e si sentono 

beneficati in un momento assai erave 
per essi. 

* %* 

La riunione dei Cireoli di Città, av- 
venuta il 28 p. p. è riuscita importante - 
per le comunicazioni del Delegato Dio- 
cesano sulle condizioni del nostro mo- 
vimento. in città; sugli inconvenienti 
da evitarsi. Infine ha raccomandato la 
propaganda del giornale e la prepara- 
zione al Congresso Eucaristico invitan- 
do tutti a mettersi a disposizione del 
Comitato per qualsiasi avenienza. 

Hanno interloquito Feruglio e An- 
eri col raccomandare le _riumio- 

i più spesse e le ore di adorazione in 
comune; 

Noi vorremmo che qualcuno dei no- 
stri giovani udinesi SI accinge: ce att 

cogliere tutte le memor'e Here: ose del. 
Padioho cattolica in ques'i 25 vItimi 
anni in Udine e Diocesi. 

Sarebbero davvero un lavoro prezio. 
Fo e degno di ogni simpatia e di ogni 
appocgio. 

L'idea. è (ei dh 
nostri il VERRI; 

ai oa ciova i 
© 

Al «Lel'o Mic holini » cortinuano le 
lezioni religiose morali tenute da'Von. 
Biavaschi, dai pioff. Ellero è Prigani 
da] prof, Piet eee. ese, lusin- 
ghiero SUCCEesso, 

“acciamo viva preghiera ai giovani 
cattolici udinesi percil loro pa ai 0 
(ogni mercoledì sera, ore 20 4/2) a tali 
opportunissime e ben conco te ii 

B 

con 

(in carnovale): 

Andrei da un architetto mi farei fare 
un bel progetto. Un palazzo a quattro 
piani due sealoni con due portoni cor- 
doi, stanze ed anticamere, diciture, 
cartellini, ind'icazioni, sputarole, REA 
scendi, ancensorii. bottoni elettrici, ta- 
volini cremisi, sedie imbottite, scarta- 
facci col dorso, servi in livrea, telefoni 
e trasmissori; nel cortile quattro Fiat e 
tre Bianeh' sempre in andare e venire, e 
sul portone a caratteri d’oro seriverei : 
Casa della Gioventù Cattolica Friulana . 

Non ho il beeco di un quattrino, mi 
- contento del mio quartierino in. Vieolo 
Prampero 4, Udine ma per carità Com- 
mendatore mi levi via almeno... le ra- 
gnatele! : 

Glauco 

ii renze 

— 

“Se avessi un Milione... 

‘rino, energie 

LE NOSTRE GARE DI COLTURA 
RIASSUNTO DELLE DRIME SEI LEZIONI 
I. Lezione 

1. Quali sono le prove natura i con 

cui la ragione viene ad ammettere la 
esistenza di Dio ? e quale vi fa più 
impressione ?: 

2. Mi sapete dare la definizione del- 
la Religione 2 

3. Mi sapete dire qualcosa di alcune 
religioni più in vìsta e dei culti } aga- 
in genere ? 

Il. Lezione 
1. Qual’è la differenza fra. una cosa 

spirituale e materiale ? 
2. L'esempio del cane di quel dotto 

ng lese cosa serve a dimostrare ? 
3. Spiegate l'a gomento della 

pria identità che pernane in tu te le 
pro- 

epoche e le contingenze della nestia 

vita. 
4. Mi sape‘e ripetere qualche :en- 

tenza di uomini grandi circa la im- 
mortalità dell'anima ? 

III. Lezione 
1. Può mancare Dio di qualche per- 

fezione ? 

2. Quali sono le perfezioni di Dio 

più care al cuoe umano ? 
3. Vi fa più impressiove a pensare 

che Dio è giusto opnure buono ? 
4..Se si legge nel Vangelo che Ge ù 

Cristo sgridò, pianse, soffrì la fume, 
ecc. come possono. chiamarsi ques e 

perfezioni di Dio ? 

IV. Lezione 

1. Come deve ‘intendersi il racconto 
della Bibbia 
mondo ? 

circa la ereazione del 

Ma nen può essere sempre stata 
la materia, il mondo tut'0'? 

3. Tutte le £COper e e specialmente de 
gli schele'ri umani foss'lizza i hanno 
forse contradetto alla S. Scrittura — 
oppure siamo noi che pretendiamo che 

la S. Scrittura ci dica quello che non 
dice ? 

4. Cosa vuol dire: 

riposa ? 
Dio lavora e Dio 

V. Lezione 

-1..Qual’è la distinzione fra rel'gio- 
ne naturale (è sorranaturale ? 

2. Cosa vuol d're rivelazione? 

Qual'è la differenza fra verità natu- 

rali e sopranaturali ? 
I. La rivelazione fu necessaria allo 

uomo e perchè ? 

5. Cosa dite di quelli che preferireb- 
bero essere ‘bestie per non conoscere 
nulla ? 

VI. Lezione 

1. Cosa vuol dire Provvidenza ? 
2. E° sempre visibile la Piovvi- 

denza di Dio ? 

3. Se la vita è un LR perchè Dio 
ce la toglie ! ? 

4. Giova all'uomo peasare alla Prov- 
videnza di Dio spesso ?. 

NN RIO NANNINI LNIIRSRIPADRADLAI SIISIFFTFITITIFTITITTO 

Non fanno per noi, 
— Vi ha della gente che ha per divi- 

sa: Niente da fare! 

E non, fanno niente di niente. Appar- 
tengono all’Associazione delle «Brae- 
cia imerceiate», e basta; 

= Vi ha della gente che h= per divi- 
sa: Tutto va male! i; 

f piagnucolano per tutto e sn tutto 
e. mandano -sospirott. con monotyita, 

stuzehevole ripetizio;:e. 

He decantano il passato, che se fu mi- 

gliore del presente, certo non lo fu per 
cpera loro.... e fanno le più ose» pre- 
visioni per l’avvenire, che se sarà peg- 
giore del passato e del presente, io sa- 
Fà senz'altro anche per opera. loro. 
Sono dei salici DiangRoA, la più imu- 

tile delle piante; 

— Vi ha della gente che ha per divi- 

Tutto deve andar male! 
Sono i pegiori di tutti. 
Non contenti di non fare, impedisco- 

no ad altri che faccia, E se si fa non si 
fa, giù critiche e su tentativi, per in- 
tralciare; appartengono alla setta dei 
«Bastoni fra le ruote!» 

Bisogn asbarazzarsi d'i questa. gente. 
Braccia incrociate, Salici piangenti, 

Basteni nelle ruote, via, via... 
La società, le famiglie non hanno bi- 

sogno di questi ingombri!!! 

Braccia che lavorino, cuori che spe- 
che eoadiuvino "n. ogni 

miglior modo » in ogni miglior vpera; 
in questi è un è riposta: l’aspettativa d' 
domani migliore! 

Capito, ‘amici? 

(Dalla «Bandiera Bianca»). 
fiere cn 

L'AMMINISTRATORE DI FIAMMA 
ci presenta questi arretrati del 1922. 

Circolo di Cividale L. 51,90 
Circolo S. Giorgio - Udine 2%--*02:50 

Circolo di S. Daniele ». 14, 

D. Germano. Tribos - Varmo 3: 34150 

Circolo di Tricesimo SS 5547:8176 

REF.U. RR La gn 

Circolo di Feletto * Logo — 
» di Gemona » 120,—- 
» di Pontebba ». 60. 
» di Mortegliano + Ei4040/ 

CI (2000) 

Il Presidente Generale, avv. Corsane- 
go, in una recente intervista concessa 
al «Cittadio» di Genova, d'iceva: «a 
missione della Gioventù Cattolica Ita- 
liana, i nquesto momento, è compiere, 
attraverso un’opera intensa e grandio- 
sa, la pacificazione degli animi». 

i) 
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Il Giovane Cattolico Friulano 
“ FERDINANDO URLI,, 

rerrcn__@""1@ 

Il: Cappell. Milit. D. Michelangelo 
Dotto, su testimonianza di ‘va uffi- 

tiale anziano di ques'o Battagl. e di 
un. sergente e di un caporale che ap- 
partenevano al Plotone del compianto 
Ten. Urli » così scriveva alla Curia. 

Castrense. dell’ Intendenza Generale 

sotto la da'a del 8 ot'o- 

dia dal 17 al 19-ottobre 

il lemente in parola fu ferito 

dell’ Esercito, 

bre 1918: « 

1916 

ben due volte, e dopo la medicaziore 
ritornò al suo -osto fra gli esploratori. 
Nella mischia dal 19 al 20 fu ferito 
gravemente sul. Dente. aus'riaro. del 

Pasubio. A1 suo nome il Battao1. de- 
dicò sul Panettone Medio (Pasubio) un 
ricovero. 

A do'ersi sommamente e irrimedia- 
bilmente che il «uò fedele » quotidiano 
Diario di Guerra, da'o per la pubbli- 
cazione a la Tipografia Toso di Coma 

na, sia andato smarrito durante l'inv 
sione nemica del Vereto. 

H-12.:2: 191 mi scriveva: « Ho 
mmnunciato al grado di Aiutante Mag- 

giore. Tutti dello Stato Maggiore ha 1. 
no trovata strana ed incomprensibile 

la mia rinuncia e mi hanno giudicato 

un mattoide. Question di gusti ! Ho 
meglio corde. maniglie, pi cozze e 
grappette. Mi diverto andare in pattu- 
glia cogli ski. » 

OI 

TEZISO (528 

A proposito di balli 
CI 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Caro A. B.... 

Non me Hdi davvero ; giovane 

catolico come ti credevo! vederti in u- 
na sala da ballo a frugare continua- 
mente le scarpe su quel maledetto pa- 
vimento. 

Nel vederti ballare non fu niente per 
me, al confronto del dolore e vergogna 

che provai in me stesso, nel vederti col 
distintivo fra. quella turba che girava 
continuamerite fral quel recinto, testi- 
monio di tanti peccati. 

Spero di non vederti più a parteci- 

pare a feste proibite dalla Chiesa, per- 
chè come sai: ballando calpesti qualeo- 
sa di sacro: 

Tuo amico SE z 

G. Z. 

ici eng e i 

Per la nostra via... 
{fn 

e 
Dove vai ? 

— Vado a pagare la quota dell’T- 
nione Popolare 
— Sei in arretrato colle n tiz e: 

Unione Popolare è sciolta, 

— Mi dispiace. 

— Niente dispiacere; se il Pontefice» 
ha sciolto quella, in sua vece ha stabi- 
lito che tutti i militanti nelll’az'one 
cattolica si inserivono in alt « e OTganiz. 
zazioni che già esistono ci fatt r. 

La 

— La conosci tu ? avre; piace e sa- 
perle. 

— Le conosco e ti dico tutto all’i- 
stante. 

Lo Tu per es. che sei un uomo ti 

iscrivi alla -Nederazione Italiana Uo- 
mini Cattolici (F.I.U.C.) e così 

a far parte del consigli, parrocchiale. 
ILo Tuo figlio trova il suo pesto ne 

la Gioventà Catt. Italiana e fa parte 

entri 

del Peggio giovanile de la pe ‘ch'a. 
IITL.o L’alt 0 tuo fiel'o che s'‘ulia alla 
Università lo metti 16 la indent ione 
Universitaria. | Maschile A 

membro della cosìdetta Clape, 

IV.o Tua moglie è già inerit'a nel- 
L'Unione? Donne Cattoliche, 

V.o Così tua figlia, come Jo sai, è 

l’anima del Circolo Giovanile PRE 

essa fa parte della 

diventa 

nile e come tale 

etande organizzazione che si chiamfa: 
Gioventù Cattolica Femmini e. 

VI.o La signorina Silva che stud'a 

fa parte del le Universitarie Cattoliche 

le altre, come lei inscritta, si chia- 

mano Fucine. Sappi [0ì: 

premo di tutte queste organizzazioni 

è: La Giunta Centrale dell’ Azione 

Cattolica che risiede a Roma. Altre 

e vana $ 

Conclusione. sul: problema. della moralità 
(Schema d’una conferenza) 

L'abbassamento morale che ci avvol 

orcano Su- 

ge è dovuto. principalmente a una cris 
di avvilimento:.provocata dalla lettera. 

tur,: dalla scuola e dalla vita. 

I giovani: possono essere preserva 
dal contagio impuro, mercè l’opera se- 

ria e positivamente educativa dei no- 

stri Circoli. 

Dobbiamo condurre una. lotta senz: 

quartiere contro ogni genere di porno: 

grafia. a 

Una vita intensamente religiosa è i 
fattore più potente dellà moralità. 

Un’istruzione metodica e tenace ap 

porta nel cnore giovanile un potentis- 

simo stimolo di elevazione, 

L’ideale della famiglia corrobora Vi 

dea della. purezza. 
Altri potenti rimedî ci vengono som 

ministrat ‘idal triplice sforzo fisiologi 
eo; estetico e intellettuale. 

La riabilitazione esige un periodo inî 
ziale di orientamento. 

Nel ‘casto è illuminato raccoglimento 
dei nostri Circoli, la gioventà caduta 
coste il grido PRETE, 

Dai dol Ago “5. Giovanna d i. 3 
SEDEGLIA NO 

La obi dell’Ago < $.-Gio- 
vanna d’Arco» di Sedegliano. (Udine) 
eseguisce qualsiasi lavoro di ricamo 
in bianco, in seta filugello e lavabile, 
in oro, semplice e a due diritti. 

Specializzata nella confezione di 
confaloni, bandiere per Società 
e Circoli giovanili, gagliardetti, 
apparamenti, stole, stoloni, merli 
d'altare, conopei, ecc. 

Tutti i disegni, anche su istruzioni 
del cliente, sono preparati da un 
distinto Professore èd il lavoro è 
accuratissimo.' 
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AT TI UFFICIALI 
- Le elezioni della Giunti Federale hanno luogo il 18 Febbraio corr. 

alle L® e mezzo nella Sala Teatro del R. F. U. (Via Tiberio Deciani) 

g. c. Hanno diritto di partecipare tutti i nostri giovani tesserati, ma diritto 

al voto solo i Presidenti dei Circoli o i loro delegati (delega per iscritto). 

2. - I membri da eleggersi sono nove ed il delegato Diocesano presen- 

no una lista approvata dall'Autorità. 

- Compiute le elezioni e fatto lo scrutinio, gli eletti si riuniranno a 

pa per la nomina del Presidente e Vice Presidente e per la distribuzione 

delle altre mansioni. 

4. - Si prende atto delle dimissioni di Don Ilo Zuliani per motivi di 

salute da Presidente Sottofederale di Codroipo in data 17-1-23 e sì dà man- 

dato al Segretario Sottofederale di Codroipo D. Vittorio Cecchini di convo- 

care. gli interessati per la nomina del nuovo Presidente Sottofederale entro 

Marzo. ‘A Don Ilo il nostro ‘affettuoso ossequio e la' nostra riconoscenza. 

5. < I Circoli della periferia della Città nella riunione del 21 Gennaio 

p. p. hanno eletto il loro Presidente nella persona del giovane Mariano 

Giovanni da Beivars. 

A lui il nostro affettuoso saluto ed augurio. 

6. - Si approva la festa della Benedizione del Vessillo del Circolo di 

Flambro per il 18 Febbraio p. v. 
7. - Si prende atto della fondazione del Circolo di Paderno (Udine) e 

si loda il lungo lavoro preparatorio fatto dai Sacerdoti locali. 

- Vista la situazione del movimento giovanile cividalese il D. D. ha 
‘nominato ‘d’ufficio il 10 - 2 - 23 il Presidente Sottofeder. per il Cividalese 

nella persona: del sig. Della Rovere Arrigo, studente, che ha lodevolmente 

. accettato. 

AI Circolo «* Michelini ,, 

Donieiica 28/u.s. al Circolo « Le.io 

Michelini » si radunarono tutti i soci 

per 1 Assemblea Gene ale coll’o d n> 

del giorno: Re'ocont, dell'operato l el 

Collalto scadente | ed e'ez’'one’ dell» 

muove cariche sociali. 

Risultarono eletti: 

Presidente: Sig. 

chiarico. 

Vice Pres.? Sip. 

Frmacora Ani. 

Carlo Baccanti. 

Segretario - Cassero: S'e.. Pietro 

Venturini. : 

Consiglieri i Sigg. Modomt'1. “abris, 

Gremese e Prete. 

Venne rivoto un 

sidente Fabmet*o per % s1a o;era svol- 

ta durante due anni di carica, e fu 

proclamato President» Ono: ar'o. 

TI nuovo Consielio vòo'g» un dignito- 

so ossequio alle Superiori Autorità ed 

un fraterno saluwo ai collegh: ed ami- 

degli altri Circoli. 

Sottolederazione di Moggio 
MOGGIO 

RETTIFICA. — «Fiamma» nel nume- 

tO precedente recava uma corrisponden- 
za da o nella quale veniva affer- 

mato: «...si ribadi il principio non abba 

sà. ‘Pinetafo dellla apoliticità. del 

Circolo Cattolico e della compatibilità 

di individuj in esso i quali appartengo 

no a partiti politici diversi; purchè non 

| avversi ai principî morali ed alle diret- 

tive della: Chesa». 
Il pensiero esposto, si badi bene, non 

ha che un'valore assolutamente pers 
nale. Il Circolo non condivide quella 
direttiva. Esso è per l’integrità del 
programma della Società G, GC. IL ispira 
to all’obbedienza indiscussa alla. catte- 

dra di verità, che è Ja Chiesa; alla devo- 
zione alla Patria, all’amore del popolo ; 

e specialmente per quei punti che alle 
contingenze dell’ora sono più ehe necés- 
sari affinchè dubbio alcuno non sorga 
di fronte ad orientamenti muovi di pen- 
Siero - di azione affermantisi nella vi- 
ta nazionale. Esso vuol mantenere lè più 

serupolosa  apoliticità informando le 
proprie direttive al pensiero del S. Pa- 
“re: «Non politica, mon economia socia- 

le, dico financo non coltura ma prima 

di tutto formazione cristiana della vi- 
ta individuale». 

plauso all'ex Pre- 

i 

etie 
Però, confessiamolo, non tutti quelli 

che partecipano alla vita attiva del Cir- 
colo condividono questo ordine di idee. 
Siamo in troppi.Il numero deve 

ventarei. Diversi stanno abbarbicati a 
Circolo, credendo che questi debba e- 
saurire la sua missione solo in sports e 
divertimenti, cercano di tratitenerlo ne 
l’immoralità, di obbligarlo a negare lo 

scopo essenziale della sua: attività: 1’i- 

struzione morale-religiosa. Ebbene: 
questo non avverrà giammai, assoluta- 

mente. 

Chi non è intorbidito come una lu- 
maca ed una testugine, chi non ha, il 
cuore di calce idraulica, non può prose- 
guire la strada sufolando come un im- 
bianchino, ma deve gridare V’allarmi . 
il numero è un riparo smantellato. 

Viviamo di vita apparente, superfi- 
ciale; manca la coscienza vera e propria 

del giovane cattolico, la convinzione in- 

tcriore, manca l'entusiasmo sineero e 

schietto proprio delle anime giovani- 
li che hanno la passione per la nostra 

Tdea.C'è il numero! 

Abbiamo la quantità a scapito della 
qualità. 

Perche rifuggire dall’aver L'esatta vi- 
sione della realtà? Solo î pusillanimi, 

solo i dondoloni, solo il mondo ha paura 
della verita. 

Noi abbiam. bisogno di una chiera sal- 
da e compatta di anime convinte ed en- 

tusiaste, che siano così rapite dall’T- 
dea da. diventare apostoli. 

Noi abbiam: bisogno di una travo! 
gente ondata. di lealtà e di logicità ; le 

opere senza la fede e viceversa sono ca- 
daveri che ci mettono a repentaglio de 
la sconfitta; ‘è dalla zavom radegli indi- 
vidui amorfi che hanno la tessera della 
G. C. in una tasca e quella socialista o 
fascista néll’altra, dalla quale dobbia- 
mo guardarci come dal nostro peggiore 
nemico. 

Noi abbiam bisogno di formare un’é- 
lite di giovani. Formarli : cion dare ad 
esi Gesù Cristo che è la via, la verità 

e la vita. Non dobbiamo arrossire ed 

esitare noi a gridare agli amici nostri, 
che vana è ogni fatica, che si-è vuoto 
bronzo risuonante, se dentro non palpi- 

tà l’amore di Dio, se l'Eucaristia non 
è il cibo, se la mortificazione dello + 
rito e del corpo non è la corazza, 

La nostra azione dev'essere come una 
rampata-incendiaria che deve rinno»=-- 
le nostre -file; dobbiamo essere giovani 
cattolici tanto nell’intimo del cuore e- 
me nella professione esterna, senza u- 

spa- © 

no sbrendolo di paura, sicuri di trionfa- 
re, noi i militi dell’amore, contro gli 

scherani dell’ Anticristo. 
L’avvenire è nostro! Noi con la ga- 

ranzia dei giovani anni, con l’esube- 
ranza delle energie pure, lo possiamo, 
lo dobbiamo conquistare. Faciamoci 
largo di mezzo ai catarrosi ed ai bacati 

con l’indomabile \ardire di chi vuole. 
Peco la nostra divisa, il nostro pro- 

eramma. Chi non si sente da tanto da 
poterlo abbracciare, chi ha le ginocchia 
tremanti dala paura, si tiri in parte: 
passeranno avanti i pochi, i puri, i buo- 

ni; saldi, convinti, compatti e piante- 
ranno il vessillo della propria fede sv 
in alto, in cospetto a1 bel sole di Dio 

che illuminerà l’attesa dimane. 
— emme — ' 

Sottofederazione li Codroipo 
Comunicati » 

AI carissimo don Ilo Zuliani che per 

ragioni di salute ha dovuto dimettersi 
da Presidente della nostra Sottofedera- 
zione, per la quale ha tanto lavorato, a 

nome di tuti i giovani vada il nostro 
vivissimo ringraziamento col voto che 
presto si rimetta in forze e ci ridoni la 
sua preziosa collaborazione. 

; “ua 

Si rende noto ai RR. Assistenti Eccl. 
ed alle Presidenze de iC'ircoli dipenden- 
ti che d’ora innanzi gli atti ufficiali, av- 
visi di convocazione etc., salvo casi uri 
genti, verranno diramati a mezzo 
«Fiamma Giovanile». E’ questo un Yiuo- 
vo motivo per l’abbonamento al nostro 

giornale. 
* * * 3 

Questa Segreteria tene in deposito 

fino al 1.o Marzo p. v. DISTINTIVI al 
prezzo di L. 2.50; tessere soci effettivi a 

L. 2.25, aspiranti L. 2. Chi ne abbiso- 
gnasse solleciti il prelevamento. 

Per il Congresso Eucaristico 
Tutti ‘ Circoli della Forania di Cc- 

dicipo sono pregati di partecipare con 
Bandiera alla Processione Eucaristico 
che si farà in Codroipo la Domenica 4 

marzo p. v. Ogni Circolo terrà il posto 
assegnato alla propria Parrocchia. 01- 
tre ai canti liturgici è permesso canta- 
re in lingua italiana solo l’Irino Eucari- 

stico friulano ed il «Vi adoro». 
LA PRESIDENZA 

CAMINO DI CODROIPO 

Dopo Mesi di malattia e dopy lunghi 
ed indicibili dolori cristianamente sof- 
fert'i, munito dei conforti reliiiosi, g10- 

vedì mattina 1.0 febbraio serenamente 
spegnevasi la giovane vita di Panigutti 
Lauro, socio di questo Circolo. Questa 
Morte produsse una profonda e doloro- 

sa impressione in tutti noi suoi compa- 
gni, che co ]Panigutti passammo in que- 

sti tre anni di vita giovanile nella sala 
del Circolo le ore più liete, E” il primo 
dei compagni che vien colpito dalla mor* 
te. Fortunato lui che nella nostra as- 
sociazione imparò a ben vivere ed a 
ben morire. i i 

Là sera quasi -tutti ci raccogliemmo 

accanto alla sua salma per la recita del 
S. Rosario.” 

Nel doamni seguirono i funerali che 
muscirono veramente imponenti coll’in- 

tervento di tutti i soci. 
Imviamo alla famiglia dell’Estinto e 

specialmenet agli addolrati suoî geni- 

tori le più sentite condoglianze augu- 
rando'ad essi il conforto dlla cristiana 

rassegnazione. 
Un socio del Circolo 

In morte del socio Pamigutti Lauro 

il. Circolo offre - a. «Fiamma Giovanile 
lire 10. 

Im morte del sadeto socio Panigutti 
Lauro, ‘il presidente offre L. 5 a «Fiam- 
ma Giovanile». 

Sottofederazione: di Ampezzo 
—_ —=———@& 

L'addio a Mons. Ermenegildo Balian 
AI pastore. amatissimo - che per lun: 

chi anni, sè stesso abnegando, DEOLNSI 

copiosamente l’opera sua fecondatric< 

di.bene, segno tangibile d’una indefes- 

sa operosità, oggi, in questo triste oggi 
uniti alla mesta parola d’addio gli siar 

resì i più fervidi e i più snceri auguri. 

Compagno inseperabile nelle sventù 
re del suo gregge, fratello nei dolori 

padre amoroso nei tristi eventi dell: 

vita, ognora, Egli fu raggio d’amoti 
fulgente verso i suoi figli e fiamma vi- 
vificante del nostro circolo che no È 

dimenticherà giammai. 

Zelante apostolo della «verità che 

tanto ci sublima» tutto sè stesso sacri. 
ficl, e per rendere vieppiù conosciuto 4 
nome del Signore e le dolcezze subli 
mi della religione di Cristo, Sonate 
lottare e lottare ancora. 

Ed ora, ora appunto che un'abbon- 

dantissima messe dovea raccogliere, 0- 
ra che il frutto delle sue fatiche, qua- 
le fulgidissima aureola sorge a corona. 
re l'’ammirabile passato, ora Egli ei ab- 
bandona. 

E al lume seialbo d’una candela, fr: 
le quattro pareti d’una stanza disador: 

na, ieri, sembrò rivivere la mistica sce 

na d’una tempo ormai lontano, quan 

do l’apostolo S. Paolo in un’oscura ca 

tacomba, impartiva. ai primi, oppres 

sì e perseguitati cristiani, la benedi. 

zione del Padre, 

Descendat — disse pure il commos 
so pastore — descendati super vos bene 

dicetio Die... e lo spirito ‘consolatore è 
sceso è sì a lenire la profonda tristezza 
dei nostri cuori, ma rese altresì più 

mordente il doloroso distacco. 

A miei Udinesi, sia a Voi ora affida. 

ta quest’illustre persona, difendetela « 

amatela come noi l’amammo! 

CONFERENZE. — Giornî or svno i 

socio ing. Filippo Beorchia Nigris pre 

anunziava una sua importante confe 
renza sul tema: «Attributi di Dio». 

Infatti la domnica scorsa, ila sedi 
del nostro Circolo, fra l’attenzione de 
molti intervenuti, fl laconico oratori 
diede una prova certa della sua profon 

d acultura.in materia di religione, 

Lo spazio .limitatissimo e’impedise 

di darne anche un breve riassunto del 

la bellissima conferenza, interrotta d 

quando in quando da frenetici applau 

SA 

I principî dogmatici poi, non furo 

no punty d’inciampo al chiaro oratore 
anzi furono esposti e trattati con ui: 

semplicità sorprendente. 

Uno scroscio interminabile di applau: 

si chiuse la dotta conferenza e il bravi 

giovane ebbe dagli amici le più sincer 
congratulazioni. 

Voglia Dio, che queste riunioni, tant, 

proficue, siano molto frequenti! 

G. URBANO 

Sottofederazione di Tricesimo 
FRAELACCO 

(ritardata). — Il giorno 3 gennaio si 
univa la sezione di Fraelacco per senti- 
re la parola del Presidente del Circolo 

Tosolini. Il quale prima ringraziò il M. 

R. Parroco, 
norare della sua presenza, la riunione 
del Circolo parlò sulla vita del giova- 

ne e suoi doveri, della necessità della 
organizzazioe e buona stampa, e spe- 
cialmente, incitò i giovani. alla lotta 

contro, l’insensato e turpe vizio della 
bestemmia, Quindi il Rev. don Sant in- 

vitò i giovani a mantenersi puri, e pre- 
quentare spesso i SS.mi Sacramenti. 

Poi si procedette alla elezione del vi- 
ce presidente della sezione, perchè V’at- 
tuale deve assentarsi, per ragioni di la- 
voro. Fiduciosi caro Gio: Batta, che 
anche ove ti rechi tu continui qnell’apo- 
stolato, che con tanto ardore, facevi 

fra noi, ti ringraziamo, e ti auguriamo, 
un lieto avvenire. 

Riusciva eletto, a vice presidente il 
sie. Driulini Giuseppe e consigliere Go- 
stantini Imnocente. 

La riunione si sciolse deri molto @& 
sperare. 

Sant Giuseppe, che volle 0- 
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TRICESIMO 

Il giorno 5 genn. si univa il Circolo 
per la sua sistemazione, e abbonamenti 

a «Fiamma» e tesseramento. Il segre- 
tariò sig Jannis Gio; Batta, diede la 

relazione morale finanziaria dell’anno 
1922. La cassa del Circolo. risultò 
piena di anemia ,e stichitezza. La rela- . 
zione morali, tralasciamo di deseriver- 
la perchè occeuperebbe troppo spazio. 
Dopo varie raccomandazioni del Pre- 

sidente Tosolini, la adunata si sciolse al 

canto dell’Imno dell’Avansuardia. 

ARA GRANDE 

Anche colà si recava il Presidente To 
solini il quale, dop brevi ma sentite 
parole dette ai giovani, dal M. Rev. Par 
roco locale, diede la relazione morale e 
finanziaria. come. a Tricesimo. 

FLAMBRO 

Il 18 del corr. inese sarà benedetto il 

vessillo del nostro Circolo Giovanile, 

Sarà il coronamento dei nostri voti 
più fervidi. 

Il principio di asceensioni più gene . 
rose verso Dio. - 

Per Iddio che sublima tutte le virtù 
che dà la forza a compiere con eroismo 
ogni dovere verso la Chiesa, la fami 

glia, la Patria. ? 

-_ Con-Dio, che dall’11 febbr. 1913, da- 

ta della fondazione del nostro Circolo 
ad oggi sempre ci à sorretti con tan- 
ta bontà. 

Vorrete partecipare alla nostra fe 
sta, 

Venite. Venite a Flambro coi vostri 
giovani, coi vostri vessilli. DA 

Ci raduneremo verso le ore 13 nella 
Sala-Asilo. 

Qui aleuni dei nostri migliori ci di- 
ranno un po’ della nostra organizzazio 
ne giovanile, e ci mostreranno anche 

con quale ardore d’animo debbano i no 
stri giovani cooerpare a rendere più 
solenni e più feconde di bene le mani- 
festazioni ewcaristiche diocesane di que- 
st’anno. 

All’adunata seguirà la processione 
Eucaristica. 
TASSSECOHE, IL PRESIDENTE 
Don Da Ronco Pasquale Zanin 

CORTALE. 

NUOVO CIRCOLO, — La sera del 2 
febbraio, una trentina di giovani, mag- 
gior parte dei quali ex combattenti, si 

riunirono presso la famiglia Cattaros- 
si, per addivenire alla costituzione del 
Circolo Giov. 

Gli amici Tosolini .e Garzoni della 
Sottofederazione, accompagnati da un 
gruppo di giovani cattolici di Tricesi- 

mo, parlarono efficacemente esponendo 
il programma della Gioventù Cattolica. 

Furono ripetutamente applauditi e. 
seduta. stante, venne formato *l consi- 

glio direttivo che risultò così composto : 
Cattarossi Gildo, presidente; Catta- 

rossì Pio, segretario; Cattarossi Primo, 

vice-presidente; Cattarossi Arturo, Ric- 
cardo e, Nan'ino Severino, consiglieri. 

Dopo un breve saluto ed augurio di 
lavoro fecondo, la seduta viene tolta 
fra il massimo entusiasmo . 

Agli eletti, le nostre vive congratu- 
lazioni. ai giovani del nuovo Circolo di 
Cortale, l’abbraccio fraterno in Cristo. 

| PR è | IE 

NOBILITÀ ! 
Un giorno Massimo d’Azeglio, gio- 

vanetto ancora, chiese al babbo suo: 

-— Siamo nobili noi? 
Il babbo gli rispose: — Sara nobile 

se sarai virtuoso, 
E fu risposta saggia, perchè non sono 

i blasoni acquistati per eredità, nè ric- 
chezze accumulate attraverso gli anni, 

che fanno l’uomo nobile ; la vera nobil- 
tà tsa nell’onestà della vita, nella labo- 
riosità, ella bontà. 

Splendia macchina Cinematografo Patò. 
LAMPADA GAUMOND 
27 metri di-portvsata 

Rivolgersi al nostro. Giornale. 

‘minili di Reana, 

IL CONVEGNO GIOVANILE DI RIZZOLO 
Significative ‘ed altamente educative 

questa fe.te che si succedono ogni co- 

menica nel nostro Friuli, 

Da Villanova a Madrisio, ca Rive 
d’Arcano a R'zzolo, pes non citare che 
le ultime, è una vera rivista dele {or- 

ze giovanili se:rate e fuse ne l'ambito 
de: l’ azione. sociale cattolica. Feste 
quindi di fede, di pirà, Ci saro ma 
ordinato entusiasmo giovanile, 

Domenica fu la. volta di Rizzolo. 

. Il paese era completamente para o a 
festa. Non una via senza un arco ve - 

deggiante, non una casa sesza un drap- 
po o un vessillo. Dalla cella campana- 

ria del nuovo artistico campani'e in 
costruzione,  garriva superbo il t:ieo- 

lome. 
I Circoli della piaga avevano mira- 

bilmente risposto all’appel'o loro lan- 
ciato dai bravi giovani di Rìzzolo che 
furono veramente encomiab'li ] er in- 
defessa preparazione’ e par sano e. sen- 
tito entusiasmo; ; 

Alle orei nove il paese è nerco:s,) da 

un primo corteo numereso ed «rdina. 
tissimo. 

In testa marcia la. brava banda cat- 
tolica di Cassac:o ditetta «all Egiegio 
maestro (rarzoni, poi ura fila iunga, 
compatta di giovani che sfilano ammi- 
ratissimi, Ondeggiano al vento quin- 

dici bandiere dai colori. sgarganti e 
vivatissimi. 

Nel corteo abbiamo notati ir Circoli 

di Nîmis, di Savorgnano, di Paena-c9, 
di Tavagnacco; di Faedis e di Cam- 
peglio. Pa rira 

Oltre a questi c'erano i Circoli fem- 
di Tricesimo ‘e di 

AA DLRARNAIR DIL LLASLZLIAA: 

I i 

+. NUOVo 

Cassacco. 

Alle 10 il corteo sosta sul piazzale 
della chiesa. 

Sul pronao s'avanza la bandiera del 
Circolo di Rizzolo circondata 

dalla. presidenza. Al posto d’ono e è la 

gentile signorina Maria ‘Comelli che 
funge da madrina. 

DonMasotti — mentre la folla è in 
religioso silenzio — comp'e il 1ito del- 
li benedizione e quindi pronuncia un 

efficacissimo discorso coronato dal suo- 

no della marcia 1ea'e e da vivissimi 
applausi - 

Il sig. Bino Garzoni porta il saluto 
della Federazione ed il maestro Gar- 
zoni quello degli studenti universita î. 

Ha quindi luogo la Messa s;enne 
nella quale si di.t nse la loca:e canto- 
ria istruita dal Rey.o Don Bevilacqua. 
Celebra Don Masotti che al Vangelo 

commienta “con profondi e viv s imi 
concetti una pagina del Vangelo r.fe- 
rentesi alla formazione giovanile. 

I giovani cattolici sono esemplari 
per devoto e disciplinatissimo contegno 

Al ritorno della processione vesperti- 
na, viene improvvisato un altare sulle 

porta della chiesa per lab enedizione 

pubblica. La piazza presenta uno spet: 
tacolo superbo . 

Un brivido corre la folla mentre ur 

silenzio di tomba incombe su tutti. 
D. Ugo Masotti parla. Ha accenti 

commossi che commuovono tutti, molti 

hanno le lagrime agli occhi. 
Dopo la benedizione un seoro pudero- 

so di ringraziamento e di adorazione s 
eleva da tutta la pizza. L’entusiasmi 
è indescrivibile. 
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Lo linee direttive 1 
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Ktiali della G. € 
- Era veramente necessario che un’al- 

ta parola di orientamento partisse dai 
Dirigenti la nostra Società a guida si- 

cura e luminosa di tutti.gli ascritti al- 
l’esercito giovanile cattolico. italiano, 
in quest'ora sì febbrile della vita na- 
zionale. 

Atteggiamenti nuovi di pensiero e di 
azione si susseguono vertigimosamen- 
te, trascinando spesso, nell’impetuosa 
marea, anime facili agli entusiasmi. I 

grandi principii erstiani «he debbong 
informare tutta la nostra vita privata 
e pubblica sembrano oscurarsi allo 

sguardo di certe anime deboli. 

Propizia dunque, e ripetutamente in- 
vocata, viene la parola, il mònito del 
Consiglio Superiore, che ci chiama alla 

. Visione severa del nostro infallibile pro- 
gramma: Chiesa, Patria, Popolo sono 
delineati nella loro vera ed immutabile 

funzione sociale. : 

Non lunghi commenti, o particola- 
ri spiegazioni sono necessarie. 

Basta che ogni socio voglia e sap- 

pia leggere e meditare attentamente la 
alta parola illuminatrice. 

«Il Consiglio Superiore della G. C. I. 
che .è, quale nella sua carta statuaria 
la vollero i suoi fondatori e la benedis- 
sero cinque Pontefici, scuola e milizia 
operosa aperta ai giovani, non paghi 
soltanto dell’ossesvanza della legge co- 
mune, ma ancora chiamati, nella pre- 
ghiera, nell’azione, nel sacrificio, alla 

perfezione dell’apostolato; 
riafferma gli scopi della Società nel- 

l’integrità del suo programma, ispira- 

to all’obbedienza indiscussa alla catte- 

dra di verità che è la Chiesa, alla de- 
vozione alla Patria, all'amore del po- 
polo.» ica 

e del suo programma richiama quei 
punti che alle contingenze dell’ora so- 
no più necessari affinchè dubbiezza al- 
cuna non sorga di fronte ad orienta- 
menti nuovi di pensiero e di azione 2f- 
fermantisi nella compagine nazionale, 

ed immune si mantenga la nostra so- 

cietà da ogni deviazione che potesse le- 
derne i principii costitutivi. 

L 

Nessuna verità fuori della Chiesa di 
Cristo; nessuna morale nè pubblica nè 
privata fuori della legge morale-di Cri- 
sto; nessuna, rinnovazione di costumi 

e di vita fuori della rinnovazione delle 
coscienze dei singoli in Cristo; nessun’o 
pera di ricostruzione possibile senza 
l’aiuto promesso agli uomini che hanno 
fede. da Cristo. on 

E non pertanto le sanguinose perse- 
cuzioni e l’immolazione gloriosa dei 
martiri cristiani di tutti i tempi dimo- 
strano al mondo quale sia l’arma con 
cui per la verità si combatte; l’aposto- 
lato di venti secoli attraverso tutte le 
genti insegna agli uomini quale sia il 
metodo con cui la verità si diffonde; 1a, 
storia tutta della Chiesa di Dio, nelle 
sue.lotte e nei suoi trionfi manifesta lu- 
minosamente che con l’amoro «>: 

la verità converte, vince e regna. , 
II. 

La fede cattolica del popolo italiano 
non può essere mezzo di esaltazione de 
le energie nazionali se non in quanto le 
energie nazionali sieno armonizzate ai 
fini supremi della vita dell’uomo, solo 
in piccola parte realizzabili attraverso 
gli ordinamenti della civile società, per 
cui lo Stato ha il dovere di difendere 
la Chiesa che è la società dei creden- 
ti, e di seguirne i dettami. che mirano 
alla salvezza delle anime; non possono 
la Chiesa nè le cose che ad essa appar- 
tengono servire lo Stato e diventare 
strumento di regno. È 
..Il sentimento patrio, che è eper la no- 

stra gente sopratutto amore di casa e 
di terra. e anima sia pure inconsciamen- 

te il sacrificio ignorato della realtà 
quotidiana non meno che il sacrificio 
di chi muòre per la patria in battaglia 
non può astrarsi in ideologie che da 
quella realtà e da quei sacrifici prescin- 
dono. ; 

Ma sela dottrina cattolica che è nor- 
ma indefettibile di vita individuale so- 
ciale e l’idea della nazione che è sen- 
so di solidarietà nello spazio e nel tem- 
po, sono i cardini fondamentali d’ogni 
civile reggimento. nè la fede religiosa. 
nè il sentimento patrio sopportano di 
essere abbassati a speculazione di par- 
te a scopo di predominio politico; que- 
sto è patrimonio comune di tutto il po-_ 
polo italiano, quella non è semplice af- 
fermazione verbale cui possano non ri- 
spondere ininterrottamente le azioni di 
chi la professi. 

IT. 

Il lavoro umano. gioioso all’iomo in- 
rocente nel paradiso divenne dopo il 
peccato penoso come condanna, ma è 
pur sempre attraverso la redenzione ri- 
scatto e salvezza. Perciò nessun uomo 
può nè deve sottrarsi al lavoro; perciò 
il lavoro avvilito nella schiavitù del 
paganesimo è sorto a nuova dignità --- 
rituale nella luce della civiltà cristi--- 

Non vi è possih'lità di civile consorzio 
ove il lavoro non sia accettato come un 
grato e fecondo dovere e dove nofi sia 
no rispettati i diritti della sua digni- 

tà. ; 
Dal solco dell’aratro, dall'officina fu- 

mante come dal libro meditato in silen-' 
z'0, il lavoratore cristiano solleva il ca- 
po e affissa il guardo nel cielo dove so- 
lo la giustizia è perfetta; ma a quan- 
to la giustizia imperfetta deoli nomi 
ni non possa pure volendo arrivare soc- 
corra immensa come la Provvidenza, in- 
finita come la Misericordia, la carità 

che è il nuovo mandato dell’umanità ri- 
generata nel sangue». 

Avv. C. CORSANEGO 
‘Presidente Generale 

Mons. G. PINI Avv. C. OSSICINI 
Vice Assistente Segr. Gen. 
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Paga VR) 

Lo - Unitamente ai documenti rela- 

tivi all’aggregazione alla Società delli 
G.C.I., 1 Circoli interessati dovranno 
inviare. L. 17 (LL. 10 abboramento : 
«Giov. Italica»; L. 5 diploma di agere- 
gazione e L. 2 per le spese di posta: chi 
la Federazione deve sostenere per que- 
ste pratiche). i 

2.0 - Sono giunti degli appsoiti mo- 
duli per le domande di aggregazione 
dei Cireoli, d’ora innanzi non saranni 

accettate le domande se non fatte su 
detti moduli che si trovano presso Ì: 
Segreteria. = 

Sono giunti i distintivi che aî presi. 
denti Sottofederali si può cedere aj 
prezzo di I. 2. 

Ancora'un appello fraterno ai presi- 
denti relativo al pagamento delle tesse- 
re 1923. 
La Federazione, il Consioliy Reeionale DIO 5 

- il Consiglio Superiore non vivono d 
anta. 

( ) 

Piccola Posta di 
(come) 

Varmo - Non sl dà evasione a ordinazioni 
senza un ‘antecipo trimestrale reale. 

Riguardo alle frasi.... adagio colle frasi. 

Camino di Codroipo - Condoglianze vivis® 
sime della Federazione a voi e alla famiglia per 
la' morte det socio Panigutti Lenzo, 

Romanelli Nicolò e Sante Modotti 
soldati. Grazie vivissime e auguri di: ogni bene 
in Dio! 

Torino - Uno della Carnia - Agli anonimi 
non ho mai risposto. 

Bino Garzoni - Ti aspetto in casa mia ap- 
pena letto il giornale, 
Tarcento - Troppo tardi il tuo articolo per 

questa. volta, Condoglianze vivissime della Famiglia 
di «Fiamma, Giovanile» al Circolo e alle Famiglie. 

Cortale - Auguri e rallegramenti infiniti per 
il nuovo Circolo ! 

\Tutti i lettori - Vi prego a leggere tutti la 
rettifica in cronaca. di Moggio, Si tratta di indi. 
rizzo nostro collettivo che approviamo. È un ar- 
ticolo di fondo. 

Carletto - Vedrai che dopo le elezioni di 
domenica prendo... una sbornia : ho già venduto 
il mio voto, — Finitela, finitela altro che pette- 
golezzi ! 

i rega IA | 

Glauco 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. PAOLINO URTOVIC - responsabile 

Udine — Stabilimento Tip. S. Paolino 
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